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Duri^pe gli, uffici-della 
hanno a grande maggitìlì 
spinto 11 progetto' dwlegge sui 
D u W ^ l t ì n i B t e r ì , 'nominando tre 
commissari favorevoli e sei con-

. . • I ' : 

t ra r i alla riforma tanto raccoman­
data da Depretis — E non v ' h a 

' dubb io j a legge troverà nella com-
tnìssipne, presieduta da Ferraciìi 
dì cui fanno parte Zatiardelli e 
tìerti, il trattarriento che si me-
ri ta . 

Questo primo voto .We fa onore, 
^ a Camera e al sentimento dì 
amoralità politica che lo ha ispi­
ra to , indica la fine cui è destinata; 
la cattiva l e g g e | 
', ^.yisonodue.parti-éssenzjialiTQ 
.distìnte in questo progetto : la po.^. 

^litica è la moral^, , .1 
: Òolla parte politica, si^èWcentrsi. 

t u t t a l 'autor i tà nelle mani di un 
^ ' M o «phìQ, tuttp il potere in ^ 

iàolp, ministro. ,• , . ;: . . 
: ::!ll ripi^èsidente dei Consiglio vienó 
convertito in dittatore onnipotente, 

ende òKiii^SJÉ: Dèr-̂  dal quale 
sinoiril cart^ 'gio d'uflicio'degù, 
t r i ministri ; e il governo diventa 
una specie di macchina,;dalla quale 
m n e e$G,lusa ogni%olontà intelli­
gente, che ndn sia la serva umi­
lissima di un nomo: solò. ,: :;• 

.La seconda .par ie del progetto 
è tut ta morale, vale a dire una 
grande opera dt corru:^ìone, col 

;^ui mezzo i l . governo calcpìa di 
lusingare le ambizionifW vanità e 
g^^inlèressij' c h e s l agitano 

iMontécito^-Q, ^ i • , 
Tre ministri, otto t ra segretari 

generali e' consiglierati del tesoro,^ 
un numero illimitajgdi prefetture 

on devone servirgli adi 

Uni gravissimo fatto succeastì ieri a 
Roma"... . -.\\ • '': : 

Il deputato Causi usciva al tocco da; 
Montecitorio e s*asi;iflya tentaman^to; 
Vèrso la J^en8|g||^^9.Ìi'Unionej ove an­
dava.a fare,còm0:.Ì,6olito colazione,; 
quando in Pia?zia^1KnttìGÌtorio fa fer­
malo da un tenente del reggimento 
di cavaUeria Savoia. Il tenente co-
minciò apostrofare il depuUio. .acca ' 
sandolo di aver offeso una donna. 

%*onor. Ganzi rispos© che non ave­
va mai vista la donna di cui pai-lava 
praciale, che non l'aveva nrìai efi^ 
tìta nominare, ' 

L'ufficiale insistette alzando mag-
gìovmento la voce.* : ^ ,: • -. • 

Allora i r Ganzi Bc'ostandoai disse; 
E» m" 3 * t 

i r'-' 

^mmtm H " " -

vera foIlìa^ia.?tìa: io non 

>^m 

' 11 

al-

i^iH'offiGiale più che mai concitato e-
sclamò : • , , . . 

— Lei dà una smentita ad un uffì 
ciale. La vedremo. 

E pronunciando oltraggi, ali*indi­
rizzò del deputato éstrasse di sotto il 
mantello un frustino e vibrò parecchi 
co'pi sul viso del Ganzi, i colpì fu­
rono dati con rapidità e furong#;,:Cà6Ì 
forti che:fecero ap^i| |i |re,il sangui 
dalia guància e dall^òreccuio del de­
putato, ir quale, p'ù sorpreso forse 

•che spaventato, Cercò reagire. ' • 
Allora ruffloiale face lUto dì sguaì 

nare la sciabola. , ; •; r .,vi. 
^ In quel raeiijre le pé^Spe:ch«ve 
vano visto la, scena s'introaiiseiòvF.ra 
quéste l'onorevole Bonesehi ed altri 
deputati amici del Ganzi, che lo con > 

ussero a casa, ' ^ n* ;. 
Ii,ii*,tep en te fu a ^ u l n t¥to Hn cfier 

,giURà^ il tenente di.,fanteria che co, 
mandava il picchetto d) guardia , a 
MonteGitorio..fllKtenente di piccKottOi 
arrestò l 'uffraìé' di ; cavalleria' e lo^ 
condusse alla Què&tìiira'. 

Ilpresidente d̂ elU Camera, appena 
informato dnl fatto, mandò a casa d«l 
Canzi un questore della Camera. 
' I n t an to l'uffìcialQ di cavalleriti^Ju 

dine di^l^gwffefeM quale riòonbscen-
dò che quegli istituir^'tion'tispondono^ 
più ài toro 8c'opo .̂,si studi se non con­
venga d̂i |oppfiiÌ|F|i per impiegare 
la aomnfWGlativa, in premi alle m»-
gliori opere d'arte. 

Gallo \o cambatte a eoHtiene il sé* 
•gafjute ordine . del , giórnO,iiproposto 
dalla GVuntaneKa relazione: La Ca­
mera invita J^Mmiatro a presentare, 
col bilancio del 1887 88, una relazio 
ne su l'ordinamanio e sugli scopi 
delle scuole speciali d* architettura, 
unendovi parere datò su tale argo­
mento dal Consiglio siuperiore della 
pubblica istruzione. » L'oratore opina 
ch*ì l'architetto non deve essere sol­
tanto un artista, né 1'.ingegnere solo 
IIP matematico. 

Sostiene ropinione contra­
ria ; dice che per risollevare l'arte i 
italiana debbono esistere una scuola, 
d'architettura a Firenze e,una a,:Ve%, 
nezia, dove ne sono i p ù belli esempi.^* 
,. Ceppino accetta l'ordine del giorno 
della Commissione che viene appro-
•Vaio.' 

Lazzaro ne spiegiaf̂ Hts senso e con­
sente a modificarU un suo ordine del: 
giorno. 

La Ca(Yi,fl||toÀi^ita;il ministro! ad 
esaminare il decreto del, 23 ottobre 
1884 in quanto riguarda l'insegna­
mento Secondario classico ed ajgli e-
sami di' licenza.-' 

\ 

t . , ; - ' i . /^*ii«>-

U Coppino lo accettftjela pamera lo 7m^ 

'^slift 

- ' « 

afero, cffeTTenere legata una se s ­
santina di deputati, coirolTa della 
lìom'na probabi le , 'perchè votiiio 
ad ogni, consto col ministero e gli 
assicurili^ la magg io r&W^n ogni h 

BV-; 

evenienza. 
Si'jfaqeyano già i nomi dei de-; 

putati , che, appena, approvata .la^ 
leggó^ dovevano avere' là'^-xìcòm-
pensa:di:^ffll:,prefettii |a, ê ^ 
dono, i candidati ai posti di una 
nuova ,,creazione, sbracciarsi, per 
rènder servigi: al minis tero; . 

trattenuto égli arresti nel corpfP'd» 
guardia di Monrecitorio. 

L'ufaGÌale^ii chiama Giulio Vigano. 
,,j3el,reggimento e,Savoia » stanziato a 
; Milano, .i^ ,, :,,,: f • " r;. •.*.̂ ",-: '^ -'.^ • 

Fu eonadfto in questura, pye,FÌ-> 
màse fiojihè.ia,ódò a prenderlo, con 
un órdine del'comandò militar^ un 
ufficiale superiore dei bersaglieri. 

,:ll,, Viganò::era venuto da Milano per 
trovare il Ganzi. Non ayey»'chiesto 

:ÌI plermesso. ^ 
V :Si # e v a che era 4|a}ia^0i come: 
risiiltd dalle deposizioni dei camarieri. 

L'ufQcialé è celibe; quindi'non ei 
tratta di infedeltà coniugale, come 
dapprima sì era sparsa. la voce-

il deputato Ganzi assicura di nulla 
^̂ 'fiopera. 

Il tenente di cavtìlìeria Vigano fu 
rinchiuso ieri sera in Castel Sî nVAifl 

^gelo, Gra^dii-^poni'^e"^'*' 1"' massima 
questìOnpra; non sono,del tuttO: favo 
ravol! al Ganzi. 

Saìandrà propone di' oubligare ì̂  
vatìi proVenient! aalr insegnamen­

to'^pivàtò a darà gli esami nella loro, 
provincia. • ; 
. Coprino dl^liiara essere questa an-

• che, U sua id'ea. • ' : ,..."; 'i^p#/; 
Colomba dimostra la necessità^^ di-; 

concentrare sotto il ministero dejl' i-
'ytfuztòn'6 tutto I' ìnsègdanientò indù-: 
^Striale É^p^i'oftìssionale, ' 

ig,. Il seguito a domaifti. 
^Annùnzìànsi le illèTrogazioni di; 

Gatlelli sulla minacciata ch'usura^ 
dello stabilimento idrovoro di Codi-; 
goro in. provincia di.Ferrara, e di Fa ^ 
gìUàti con ^ltrì, 8UgU|4plendf î%f,̂ ti 
del guardaaiffilli, 6 :d«l ministro peP-: 

M Hgncoltura circa la liberazione aeila 
•proprietà fondarla dalle decime: ed; 

altri; vincoli congeneri» '.. 
. Levitsi la seduta alle 655. 

•-p,m^e^< 
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Premetto una dichiarazione. Che i 
processi non furono istruiti,come giù 

.Stizia esigeva. .Bomiiio. la confusione 
da una parte, dall'altra la, trascura-

^fèzza. • m% • •• 
Coloro che ebbero ihtéressevtòorale 

a spin^WWrà questione a taiiitìi im-̂ ^ 
>|^^anza; a vantaggio di poveri^ do­
vevano premunire •L.^lMp con .tutte 
quelle necessità di ^ W che 0?àno 
assolutaménte indtspem^Mì- Sussìste­
vano ì niezzi è ribn si S fatto Éĵ uello 

•che era dovere imprescindibili. '̂  
li Municipio di Contarina, per me, 

non ha fatto il suo dovere. Non fu-
trono curati gli interessi dei poveri 

della com,Hli,l^^;,, 
E qui mi preme anzi rilevare corno 

il 6Ìg. Belian Luigi ff. di Sindaco ab 
bia rapjjresentato una brutta parte. 
Alloniquando sorse la causa,il Munì-

.,cipio di Contarina Venutone a:.cono­
scenza invii^v%ji^*ì RP¥/ai:i?*'®^P'̂ ®i.*iÌ 

Lorisn nella quale erano proelamati i: 
diritti dei poveri pesct^tori e nella 
quale con accuratezza si documenta-

lavano le leggittime esigenze dèi pesca­
tori, li Uvoro offarto 4*1 Municìpio di 
Contarina era qualchjWfiOSa^di^per-
fette, qualche cosa di buono e al 0-

* , - • • • - " • • nesto. 
Chi aveva firmato dopo letto ed ap­

provato il contenuto di c(uei docùmen 
to fu precÌ8ame(i4§pJl'8Ìg.Bellarj( Luigi 
come ff, ,dt Sni^l^cP'/ 
, Escusso quaiOiVtestimQnio^ coQ|p-
d.isse quanto aveva fi.rmftto,,e,. le sue 
dep,oS'sioni giurate in cnntraddiziohe; 
cori quelle scritte vennero accolte con? 
indignazione da tutti....- i presenti. Al 
Bellan non è' possibile :u.egare :cpj 
comune inteUigeiizs, ed appunto per 
ciò cha le argomentazioni ,del.: Fĵ b̂,: 
blico,giunsWo làffove lonon ^̂ ^̂****̂*** 

'~!'tìRtó^è^^B.conc|8co cert 
e'condizlornltifatto: Là^t>arte civileW 
con parole frizzunti bene stigmatizzò 
.il, sig.. Bellan facendo . rilevare come 
qu^P5ta,l;nota era stata cantata, in; 
maggio. Ma .passo oltre-

Addontj^c^è, l,e cose:non fp^,5e^,pbene' 
esposto nel primo giudizio del giorno'; 

: 3,'pure la coscienza libera del magi­
strato non poteva a meno di rilevare,. 
i;.fatti segusn.ti:.; : ' =• 

Bs.4A,'3hé; la proprietà del signor Mi-| 
ch'ei^ngelo Ravagnan è molto duhbia, 
che tale dubbio era,accresciuto più che-
tutto diagli stessi documenti esibiti dali' 
Ravagnan stesso. 

%° Che l'acqua del mare corre lì-^ 

T r e ^ l s t t . - - Di 830 elettori pom-
merciali inscrìtti naUa soziontìt^'Tr^-
viso, si recarono a vótaire 'lómeriica 
la bellezza di 29IH per la, elezioni 
cmweip'^l '- — Ohi la fiducia gene­
rale dei negozianti nell' iatitiuione 
deUe camnro di commìircio,, le? quali 

^'^Rèrvonoche a-.-pagare^F"Segre­
tario I 

ve presso la tomba dì: Canal,; Scar-
seilini e Zamballi, convennero i loro 
parenti, i loro amici e compagni nelle 
cohgiure contro io slranieFg|^P?lp-
iilasenta'^^r leSooietàdei Reduci dello' 
Patrie Battaglie e dell'Assooiaaiono 
dtil Progresso. •••'̂ #:--., •; ...••. , '••:•;• 

Alcune signore a gramaglia parte­
cipavano pure alia mesta cerimonia. 
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L ' u n a e l ' a l t ra delle due parti 
del progetto vennero respinte negli 
uffici, e. ciò, come dicemmo, torna: 
ad onore della Camera italiana. 

\ , I 

Ji|ri ha potuto pensare a cor-^ 
romperla ; essa si rivolta contro, 
oges to ten ta t ivo , é risponde coni 
un rifiutp, che può essere un se­
gnale dì risveglio per le coscienze; 
assiderare da troppo tempo, sotto 
J'operaridéleteria d i u f t i À f a t p r a . : 

Eccomi come ho promesso à darvi 
esatta relazione dei due processi che^ 
si; evolsero ali* Pretura di Loreo, 
- > ' 

Tema di tali procedimanti cenali; 
era il diritto di pesca per parte dei: 
pQ 4̂?rJ di Ooni^i^iWirrella.Vallo salsa; 
àBtW^mn ài^S&UouQ ora Vallona, del: 
pri'prietario Rav^guan Michelangelo! 
di Ch oggia. 

Pletore giudiciuite erts.l'egrpgio si 
ginn- Fusinato della. Pretura di Loreo^ 

T' s 0 mi sento in dovere di dichia-

libera in V&llona e chei certo Pacqua 
; del::mara (i'Cî  fu >comperata dal Ra 

,3 Che frastaclsa ossa Valle, me-
tìlio ssno di^niare dei canali entro i; 
quali hberàmeneg^ttfe^^iarrp'i bra-H 

Nel giorno 20 novembre il nòtò^b%^ 
cologo Luigi Sartori tenne qui 'Wà 

j conferenza sull'allevamento del haco. 
Non pochi sono i col||,vatori di ba­

chi nel nostro..^^|stret^o, e tutti: in 
"quer giorno attratti dal nome àef coÀ-
ftjrenziére, vi accorsero. Sò^ Sia-pio-
hàmoiite riuscita la prima conferenza 
:!feFroTa; il fatto,,cM a PPC% distan-
za, 6 precisamente nei giorni 2 3 di-
! cambre rie avemmo altre 'iMej^Puna 
sulla 'gelsicoltura V&Utg.suUU'Ml.istrm 
serica e le maìaitie del baco, ed ognora 
più •numeroso fî  il concorso dei;||j^3tri 
ìnte!li{||^Ì^^|jachicolturi. : .\^ 
ig-ua '^^mpre la còfifersnse-^ortanò 

hdè tiiìiì||| ma sempre se queste 
vertoB^^eull'agHboltura in generale, e 
specialmente poi sulla bachicoltura 
ìnquantochè essa è oggi un'industria 

,importantissima 6 sulla quale da pa­
recchi anni ai dedicano con tutti gli 
sforzi non solo i ricchi e editi possi­
denti, ma ì miseri brace an t ì . , ^^^ : ' 
;, Non vi ha,i:$i::può dire, abitazione 
nelle. nos|i||t/Campagne nella quale 
non vi sia chi si dedichualla coltiva^ 
zione del baco da seta, ed alla, mag-

•gior parte dei nostripcontadini, .̂̂ g-
ivha bièbgnO- e8tremo''"^aì istruzione e 

nojgî ĵfea la possibilità di darsela scolla 
: lettura dei trattati dei .nostri baco-
ipg'ci,' \S conferenze, come.quelie che 
ebbimo dal signor Saìrtori porteranno 
indubbiamente grandi vantaggi. 

E' poi il Sartori felicissimo néll'e-
spor.rei le sue ideo e le sue cognizióni 

; su questi argomenti, e ciò perchè'Pi 
,jua conferente rifuggano dallQ, frasi 
**reboànti e senza perdere Telegana 

d 

-•k 

gozzi e le barch se anco ai rilevante sono «Ha portata di tutti. e' 

M'era' del 
Tornata del ^ 

-. • 

Kl*'?^-,»?^H"^^??^??^^'^?^^^"-'*J^^ «IIKI»^**!'-^ 

>-

Raccomandiamo a tutti i nosirìì 
eomspondénti tre còse importane 
iissime: : 

, i a brevità 
'"^^ chiarezza specialmente nelle 
indicazioni dei nomi e delle 4ifi^-: 

Gli originàU scritti sópra une, 
soia facciata delle cartelle. 

^tesldenza Biancheri. 
i Si comunica una lettera che reca 
la dimissione di Bovio dall'ufficio di 
deputato* 

La'Camera sulla proposta di Laz] 
taro aasenzienti Luporini, Fàrtisne 
Còppino delibera che non siano ac ; 
cettijite pienamente e semplicemente. 

Riprendesi la discussione del bdah 
ciò dell'istruzione piibblica, 

Fanno raccomandazioni FaHe e Ar 
coleo. 

Coppintf^consente CÌÌS la spesa pel 
monumenti sia divisa da quella per 
gli scavi. 
• Approvansì i caprili dal 26 al 31. 

ÀI 32 (ac'̂ citìdemie ed istituti di belle 
arti) Ferrari Ettore prega la Giuntu 
di ritirare la proposta di nduzione,^ 
perchè la somala è necessaria poi 
personale. 

Sorrentino propone e svolge un or-

portata, e che. queste entrano libera­
mente in Vallona, sia, per .pescare 
coli'alta mli'rea, sìa/, coj, pensiero dì; 
riparare dai fart^riali marini. 

4^ Votine staliilito da .testi e : pér^ 
la Btesea àmtóiseiorie dei^'proprietarii; 

bche .nei- canali subacquei bunno di-
"ritto di pescare i poveri Valligiani.. . 

Con tali elementi il, giudice, per me; 
veVà assorvere i: pòveri imputat',, 

rimesse le partì a civile giudizio.'Ed; | 
in fatto chi poteva dire che la loca-, 
lita ove fu pescato, dato per conces­
so il dSiJ'to solo :ne povWrî iqei; canali 
subacquei,; era quella del. Rsvagnani 
0 non ierano dentro ai canali indicati?..: 
Ecco ir dubBibvj ' V 
i È Inutile dire come i valentissimi 

avvocati Viilannova. e Bizio' abbiano 
, ,î ,pa. -Jdtto il loro dovere ed abbiano difeso 

dorare purtroppo qiiale libero prodotto, gon amore e valentia,..dimostrando 
della libera intelligenza d e i r e ^ g i o ; accora ur.a volta la bella'riputazione 
roagistrato 

mfi' Il Sartori terrà nella corrlft'tw Set- & 
timana .altre, meglio che, cooferenzs, 
lezioni nei nostri comuni di Saiéttp 
e Merlara e noi non possiamo che e-
sorlare coloro che amano^, i sK ìB i a 
'presenziarvi,' " " " . ,^5^." 
• ; Pubblichi, egrègio Direttor|,:ju|gi0 
poche righee faremo onore aT*"merìto. 

... --^ 

•M 

^ 

rare che quell'egregio magistrato con-; 
uyse ildibwttimi'nto c<m abilità in 

contestabi'e, e'quaniUoque le sentenza 
non siuno pine ute, pure bisogna fare 
elogio all'ingegno dell'egregio giù-; 

_ d c e . . , ' » • . • • •'"• 

È parerè'di tutti che il,, risultato! 
dei due processi non si debba consi-H 

' I l a C m s l e l f o a k l ® 

,u dicetnbra 

;^ASSA .£I)OPMRA.TJVA 

A 

u 
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In questioni di tale natura, la spsda 
di prtmocle pesa sulla testa del' gm-' 
d ce ed esscduve subire lo prepotenze 
che d»ll'altro giungoiio. 

Così si pensa; l'opinione pubblica 
potrà errare, sia, ma purtroppo col-
l'attuale sistema dévesi la responsa^ 
bìlìtà di tali induziotii, 

\ , h • • I l 

Rappresentava il P. M. 'GtènLu 
ciano, il qualo dio prova.̂ ŷ̂ ,̂ nessuna 
abilità. Poverino, l'auibizione lo tjpinae 
ad assumere uffici corto non propor* 
zionàtv alla debolo sua intelligenza. 
Fosse 0 non fosse nell'agóne tanto 
non importava. Meglio l'eswtlorial 

mti' 

che nel Foro Italinno'gi>dono. 
'' Gli attacchi e ia^d)f'!se furono im-

proritati a Dottrina nroftnda. 
La parola vibrata, chiara, facile di '̂ 

entrambi valse a marttòriere il pub­
blico tutto in una tale compiacenza 
che poche volta è data godere. .̂  
* La condotift; del signor Rtvagnan 
Michelangelo fu nobile e cavallere­
sca. Egli non moatiò quell'aecani-
liìonto chtì sovente ìnvoste i proprie-
tarii in tali circostanze. Sia lode a 
lui che nobilmente ditVse'i propri dì-
ritt i . 

Quanto prima: il secondo processo. 

i. 

Nel nostro Castelbaldo cònio da 
tutti veniva con vera ansia atteso, va­
niva ieri costituita una Cassa dVpf f 
StVttdelU Società Oper^lA^AgriCola di 
^•:k^P Castelbaldo (Società mpm-
rativa m nome Collettivo). , ' 

L'egi-tìgio simpaticissimo dott, Leone 
Volleobborg Spiegò brillantemente ar-
:ticolo per articolo lo ?Stà'tuto e fu ef­
ficacissimo a convincere anche i più 
restii della bontà della istituEÌone. 

Venne esteso il raUtìvo atto nota­
rile; notaio rogante fu l'egregio dott. 
Alvise Ciu'azsolo, che è sindaco 41 
,Mpnt8gnana. NI'sottoscrittori furono 
57 (cinquantasette), • 

Nel desiderio ,vJ4fj8SÌraò di dare colia 
massima sollecitudine sviluppo alla 
bella onestissima istituzione, si solle-
cileranno tutte te pratiche di leggo, 
cosichè non v'ha alcun dubbio che 
gli ultimi di gennaio 0 alla più lungi 
c o l i di febbraio verranno ìnoomin« 
ciato lo operazioni di prestiti. 

- Tii 
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il 5 

. I 

IPg-eìe^fesi© I S a s n l s è o . — Ieri 
al toccò presso la nostra Univor-

^̂ jî tà Ù chiarUainap prof. Ragnìsco ha 
tenuto lÌ9tia^i 'ètóiìo#dèl ioi^c^com-

• L 

plomentare « mi filosofi "patavini da 
IVaifca a Cremoninì •». 
Alla applaudita prelezione assisteva 

numerosa studentesca e óiolti coliegh'i. 
La facoltà di filosofia insìenne ài suo 

X 

prèside, l'ìUuòtfè pr^f. Marinelli, èra 
quasi al cpmpletp, mol^i :prof̂ SHori 
de!h fócoità legaìe^i^g^naìcheduno 
dells facoltà dì scion-^e, facevano cor 
teo al ohiarissìmb 'conforena^ièrè. La 
facoltà rhedica brìiìava par la eua as­
senta — sfido àfcm^ei signori fanno 
delia filòi5ofia soda squartando i ca­
daveri 0 consiatando l'assenza'dell'a­
nima negli ammali che viìiisecàlfbl 

Nói non posaiiinào seguire l'illustre 
professore nella sua conlarcnza percbà 

'^ix aricpra della competenza, ci manca 
SI gergo cQsi caro (tWiosofi; ma ab-
biaono riportato quesl* inriprèsaione e 
cioè che i filosofi della sciJoìa patavi­
na (Petrarca però non c'entra) sono 

1 filosofi del distinguo. FacevanQ MQ 
kaottomisslona alla feda, perchà la 

fede j5|r^ |̂0Stiene con la feda, e poi 
commentavano lìberamente Aristoti­
le! La razzftwdei filosofi d;ald'Stingi%p 
non ci pare che sìa spenta, essa fio­
risce così bene coi moderni positivisti 
& socialisti (ó magari anarchici) della 
^^«He^ra. Dalla cattedra preclicano 
dottrine avanzatisainae, e faori sostèU-'x 
gonò in famiglia la santa bottega ed 
in pubblico i governi mono avansatì, 
i quali, notffsolo non lì molestano per 
le loro teorie sovuerstiJe,ma lì colma­
li o d̂ ìi 

U queste due importantissime strade 
riceviamo e putiblichiamò: 

ATRO BacchtgXione, 

Con la belli giornata che fu 
corrente noi^^j^bbiamo cÒfninci| 
nbstfi* perèpiazìortì ìttVkr-^^' 
sono sempre accompfìgnAte da qùai 
che osservazione relativa alle 

-, - ' •'-.:•,• 

percorse; permetti quindi caro Bac-
cTìigrHone, ohe tilconounichiamo quelle 
riguardanti le due vie sopraindicate. 

La pripoa, cìBè S. Barnardinp, non 
I L - ' \ ' - ' ' . ' : ' ' 

è sicuramente l'arteria principale di 
questa nostra città ma tra le secon­
darie tiene forse il prinaOiiposto. In 
essa ha la sua sede con tutti i suoi 
ami èssi é connèWi «no déì principali 
Uffici delia Provincia con la demoli­
zione dótl*ftniìco palazzo Widmaiff vi 

- h - - ' i l . • ^ , 

§i aporse l'Ufficio Telefonico ed altri 
minori vi atansìano pure Avvocati e 
Notai di cónoBciuta riputazióne, dì-

Oi 
scrivono : 

FmO dal JàgliO p. p.quattdò il com­
pianto medico della frazione dì BaasP 
hello, diiovannijD.' Valle giaceva colpito 
dal morbo asiatico, che allora infie-
riva» i l munìó>(^io, potè vttenère-che di 
questa fraziorve assumesse la cujra l*e-

„!* !^jjA*Sf'f'g'0 signor Gaetano dótt. Bi2zO, il 
strado-:^'^ °,- •^,Mi: - •-v. . , -., , :,..i-y.m 

quale con rara abnegazione laocio la 
posizione onorevolissima e comoi^ia^ 
che egli occupava alio Spedal'e Civile, 
per correre in aiuto di questa popo­
lazione costernata è pei caso delme-
dico e por altri molti letali. 

Bìre in qtialfl splendido modo il 9ig' 
Ri^zo abbia adempito il .suo ufficio 
pietoso in quale splendido modo egli 

.1 _ 1 

'*y6nta ònqh^'Ma scorcìaWia per chi^' 
"MliiWtrala .t^èàrotìchi dove portarsi 
al PàlazzodiGiustizia,al Palazzo della 

sìg]Ìo,il suo àmpr*^^^ 

* ! • 

- , - - , L ^ T . -

'T'tfi^l 011 imbecilliti 
>- • 

SI seno, 

^ • : 

,f 

1|>. 

t' 

1 * 1 -

cori lÒ stùaio, formala un*opiniphè,ban-
.^ia^^no quella e dalla cattedra, e da'ia 
soriinna al parUmenio, e dalla sedia 
dal desco casalingo I E Giordano gruno 

per i filosQfl dePi detta ì S l a — 
f pocomeno d'un i r n ^ i l l e , Il detto 

4>rof63Sor8EagnÌ3co, pur ammirandone 
1© alte doti, spezzò, a prò dèi detti fi 
ìosofi, una lancia contro quel filosofo 
cbe stoicamente (leegì: da imbecille) 
si lasciò abbruciare iiivo in 
€Ìei,Èor!>: 

Noi siamo d' accorto col conferen­
ziere, che Giordano Bruno non fece 
scuola perchè non seppe colla scienza 

^ripudiare la fede, ma, volle questa 
sottcjnìetter^^ quella. Ma %i^rdauo 

'•Brano, per quanto grande, non pote­
va prevenire i suoi ternpi;l*Mli non 
volle pero distìnE^uere la scienza dalla 
f s d e ^ ; ^ pon sapendo per. colpa dai 
tempi,, qo^ la prima cambattere la se­
conda -«^6..perciò, non aspetta che il 
prof. Ragnisco li^^tragga dai polverosi 
ficafi'ali dovè sono relegati \ fllpsofi 
de! dìstingup. 

Fortuna però che nello stadio par 
tavino oltre-ai filosofi che saranno ti-
lustrati dal Eagnisco ve ne sono molti 
«litri che illustrano lo studio stesso: 
e sono i viri scienziati, queìli '^^• 

, eipalmente detìa^'facoUà medica, pe­
renni antagonisti dei filosofi del gergo 1" 

Noi però, araaniissìmì delio studio, 
; p i * c i coneratuìiaoìo e col prof. Ragnisco 

è col governo che gli ha datol ' inca 
Hb»- Mp^̂ non possiacao a meno di fare 

^j^j^iiiMiPl per lo studio dei 'filo­
n i si trova il migliaio di l ìWdhé' 

'necessita per. l'incarico, ma non ai 
trova per VAnltùiìoXogxa ramo dello: 

'ficibiifi che se appartiene alla facoltà 
di scienze è sommameate interessante'^ 
6 per la fadolià medica e perita giu­
ridica e per la filosf-fica stessa—• in­
tendendo per filosofica la atotiea e la 

•"letteraria! 
• \ • 

" "'©àe pesi e duo rnlsurel Sempre a-
vanti,Depretis. » j/'̂ fi* 

IPeir iw. ijìiit^xi» -» La oonfarenza 
eoi»memorativa dì Gasparo Gozzi si 
terrà domenica (1^) alle ore 1 pówi. 
nella Sala sopra ia Loggia in Piazza 
Unità d'Italia dall'egregio studente 
\n lettere Alberto Salvagnini. 

il numero unica uscirà il 25 

^i» 

Bs^-^vS 

Società Veneta ed al Oocbando del; 
DistrsTto Militare'© quindi molto fre­
quentata. ' '"' 

Quello però che più è a conside­
rarsi si ò che (à maggior parte dei 
forestieriHÈpltre Alpi e oltre mare, 

' • - . • , ' • n ' ' _ ^ 

c^l 'per poche ore visitano le cPso 
monumentali della nostra città, en­
trativi per la barriera dimCodalunga 
i presa la strada delle Contarina do­
po visitali \ ruderi. dd^iO|ica Areijt^ 

44a preziessima chiesja.tta dell'Ànnun-
gìata e la non roenb^pr^s^josa cappeUa 

**SeKli Eremitani dovè Giotto e Marti-
«gns profusero tante meraviglie dell'ai:-; 

te si avviano appunto passando per 
detta strada a visitare il tempio di 
Sant'ÀiitPl^iL: Ora chi non sa che la 
politezza d i f t ^ t ^ a W W à c e ^ z a <ieil«̂  
abitazioni é il termometro dal quale; 
i viaggiatori sogliono misurare il gra-
do di civiltà a CUI sono le città da 
essi visitate? .̂ 

Or cosa penseranno essi quando 
imboccata appena quella via si vedo 
no irinaa^L|^el bruttissimo portichet-
tò della Gerèria.B^sa dovranno oen-
Bare vedendo quella grande m| | fg l ia -
con quelle tre sconcissimo pòrte agli a-
nagrafici n. tremiìlaquattroeentocìnq'ue 
B. C. D., cosa di quelle casuppló che 
prospettano appunto l'Ufficio delta Fi­
nanza; cosa di quel muraglìone e 

a tre scpnnessa pprte agli ana-
grafiei^lfci^405 B. % P ; e di qdalche' 
altra indecente fabbriòhotta allade-

I I 

stra terminando detta via?'Noi non 
doGfiandiamo impossibili rettilinei, bè 
dispendiosi allargamenti e tanto meno 
altre aberrazioni Bqiti;i^e delle quali 
ne ebbìmo g;i8||roppe, conosciamo be­
ne le; ristrettezze del nostro eraritf' 
Comunale e di molti fra i censiti ;; 
domandiamp soltanto, che in vista^ 

. - ; • • • ' • • • • • . ' : - • • • '• 

deìla pubblica sicurezza, sia demolito, 
per ora quel portico che venendo; 
dalla via Porteletto si imbocca prima: 
del giardinetto che dà accesso all 'ufi 
ficio telefonico, e per decenza sia v\< 
parato ai guasti net fabbridati di cui 
sopra è cenno. 

Poche parole della'viuzza S.Carlo: 
Nella massima parta sembra questa 
un avanzo dèlia maìauguratà èpbéa 
Ez'zéliniaria come lo indica la torre 
che h augolo alla vìa e le raerlatare 
gl^ibeìline del palazzo ove ora ha sede 
la Banca Toscana; siccpmè i fabbri-
cati della viuzza non presentano kl-

%m carattWè storico 'cosrdPvrflbbsro 
óéàere addirittura rimodernati pulita-; 
mente si ma gonza lusso par non dar, 
troppo danno ai proprietarii. Scrivere-

•̂ m̂ò in seguito di altre Vie se tu, caro 
Bacchiglione, vorrai toncedare un 
pòco di spàzio. ( 

NonnulU Civits, 
d i > r o a g i w I o g ( a a l l a 

« n l v c p a i t » . ^ - - Il dott. Riccardo, 
Canestrini inaugurerà Giovedì 9 di­
cembre alle ore 3 pom. nell'Aula let­
tera A a S. Mattia il suo corso liba*: 
ro di Protistologia con speciale ri-! 
guardo alte forme patogene, con una: 
prelezione, nella qnale tratterà in-
torno al « Concotto generale dei Pro' 
tifiti e dei Microbii s. 

abbia òorrispostó alla fiducia, che in 
luì sVVipole, non è fucila ciJa: « h 
è facile seguirlo nei procligì aé*l?i sua 
attività, quando egli, non curando di­
sagi a pericoli, corse da una casa al-

'*l'a!tra a largire.il suo illuaiinato con-
cpnforlo,,,,^^,,,,. 

Ed a provare quanto egli abbia sa-; 
puto procurarsi 4*^^P^P e di stima 

y,a:tutt i i . j t^gfe .che Bp l^a ro ìa valga 
Milrfatto dèi comune deaideHo, che tutti' 

h ' I - ^ - f \ 

nutrono di vederlo eletto a tnedicò di 
questa condotta, desiderio che già-fd|̂  
espresso in una ìstan^^a alla Giunta 
municipale, e firmata, si^^ptfò^dire, da 
tutti ì «api famiglia, deslderip che 
tolti tornano 

h : 

- 't^.K 

Itjm Ta t a 8|Pl'<i3i&tre^J^«rdl* 
Questa sera (mei'colèdì) alle ore 8 
e mezza pom. avrà luogo péir generale 
richiesta il Becòndc ed ultimo defini­
tivo concerto della signorina ToresÌna| 
Tua Q iìàì pianista M̂ ax vau de Sandt 
lij^5tterdam col seguentp programma: 

PARTE THIMA , 

i^Chopin •--- Ballata ia la hemolle 
^^'^'maggìore —, Mus vàn de Satidt.. 
2. Mam Mmch -4- ConcertP iî  soMW 

nor^aik 9) Maestoso — b) Ada* 
giO;»if:c) Finale — Tereainà t u a . 

jÌH — Notturno in re bemolle 
(tiaggtòrè — Max van da Sandt, 

Li$tt -^ Carnevale di Pest — Mas 
van de Sandt. ' 

Lei I— È una cosa logica, care mìo, 
tu noia vuoi, ptìgarraoliiJied io mi sono 
procurata una^ent ìna di amanti, \ 
quali mi offrono un vestito per seiti-

ana. 

3. 

4. 

' ? ' PARTS SECONDA 

5. Chopin — Notturno trascritto da 
Sarasate-SSTtìresiaa Tua. • 

6. Sarasale — Zsipatoando — Tare-, 
Sina Tua. 

7. MendeUsohn — Canzóne senaà pa­
role ^ Max van dn Sandt. 

8. 'Liszè •^. Mazeppa, É'.udè d 'apiéi 
Victor Ugo s Enfia il tombe.,, et 
se retéve roii » -^ Mlax van de 
Sandt. 

9. Ernst — Arie Ungheresi— Ter^i 
ina Tua. 

„^^p^}^ • a 
hanno é!iWÌo il campo di m a ^ f t m e n t e 
ammirare i meriti dèll'eg?l|iò dott^. 
Eizzo: ora che si sa esfior vicino il 
giorno in cui il consiglio deve pro­
cedere alla elezione. 

Sarà accontentato questo desidorìo? 
r" I ^ 

Giova sperare che si: poiché eleg-
géudo a medico dèlta frazione di Bas-
sanello il dòtt. Gaetano Rizzo il con-
siglio comunale non solo farà cosa 
a tutti gradita e da tutti richiesta, 
ma nello stesso tempo avrà la èòih-̂  
piacenza di dare per medico a quella 
fraziona un giovane egregio, fornito 
di molti e lodlpoii^simi attestati e che 
ad una compatensa non coniune uni. 
sce i pregii di un cuore nobile e ge-
nerofff. 

0 r a s r Ì o ' de l tfrBais;*^.^!. — Gio­
vedì 9 cerrentp, ai attiverà l'orario 
invernale p e r j | | ^ i | | | ^ p s t r i tram-; 
via e cioè: ffile ere 8 ant. alle 8 po^ 
mericlfane. 

Però per accondiscendei^e al-de^i-
derio espresso da molti cittadini, tn 
Via affatto at esperimento^ si prolun­
gherà l'orario della serafino alle ore 
9 pODQ. raa limitataroente al percorso 
dalla Stazione Ferroviaria alla Piazza 
Vittorio 

"••'l'eatB'O. a^'i%rlbal4i» ~7- lersera 
la Compagnia Biagi rappaesentò sGer-
faut », dramma di EmìUO'^^ìMoreaxi^ 
tradotto da Bersezto. Ecco la cronaca 
della serata. Il pVimp^^atlo passò Wed 
tìftMe^té, il sécWtJ%Wtà. una chìa^ 
mata agli attori, il terzo un'altra 
chiamata, ed il quarto pure ón' àltral 
chiamata fra gli zittii e.gli applausi^ 

' • • - I " . " ' 

Il dramma in conclusione ^^piacqué 

••; 

B©II©ÌÌ|iap sitìll® S è a i o CIwilo 
del 5 D cembro 

l^ia^«!lt«,^^J^àschhN. 4 ^ Femmineo, 
^ S a f r a m o u l . — Bubin Antonie 

di Francesco, muratore, con GastaU 
don Maria fu Antonio, lavandaia-" 
Berto Pasquale di. Platone, vìllico, 
bi.p.:Z'irtÌIUto Arfff di Marc^ vilHoa 
-i-:Ti3o Francesco fu Antonio, lega­
tore di libri, con Salton Giacoma di 
Dorapnico, casalinga. 
. Moi»ti,^;-f PaginivGesnaldo di An­
tonio di mesi 1 — tonou Gambate 
Natalina di anni 45 fu Agostino, ctt* 
citrico, vedova... 

I«asllgj^;:Masehi-N. 4 - Fem-nSfÌB 9. 
a e j l # f i i ò n i . — Forgan Giosuè 

di Giovanni, contadino, con Belluco 
Felicita di Antonio,, contadina. En­
trambi residénti^^Sàlboro. ~' 

m^^U. - Pa^in Abetina ài'ìi$t^ 
stìoo di anni 1 mest^ — Qiacomaazi 
Rf-gina di Luigi dì anni 2_,mesi,,6' — 
Letizi Giuseppa di Lorenzo di anni 25, 
fcasalthgaj nubile — Valentin! BaRo-
fier Giovanna fu Sante di anni ^ 
casalinga, coniugata ™ Argentpn Gasa 
b'trin Annunciata fu Vincenzo d'anni 
55, casaliiiga, vedova — Zimello Bo^ 
nanzato Anna fu 'Giovanni di annì^?^, 
casaUnga, vedova — Vettore,Antonio 
fu Giuseppe di anni 73, muratore, 
coniugato -i- Pédron Ga:iia7Z0 Régìfta 
fu Giovanni di anni 09, ortolana, ve­
dova. 

^ . . . 

.0 
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», 

anùele II. e viceversa. 
e t t o d i t&Un: ™ Ab­

biamo ricevuto l'elenco dei libri per-
venuti durante il novembre al nostro 

di : r .^ ^ q 

gabinetto di lettura. Lo publicheremo^ 
domani a provare il progrediente evi-i 
lupppo di ques^ benemerita istitu* 

, \ , ' ' I l 

ziòne. 
• t?év l à |>rc3tÌHstffi tpas'Sfas, di: 

CU! era stuto incolpato il sig. Alberto j 
-Olianì, abbiamo già pubblÌGuta la 
rettifica del giornale propalatore.,Pos-
siaiaao aggiùngere che n |n per,questo 
l'Otiailù coma erasi asserito, abbia 
Ritirata la querela contro detto gior­
nale. 

mn tiurà&tfe tihm^umàl&i -^ Gae-, 
• tane Massari è'un cursore comunale 

— L • 

• I . - I : \ >f I , 

zelantissimo e che sa farsi volere b e ' 
rie da liitti per gli òtiiriii modi gio-i 

, i . • •• I • - - • • . , r • ' ' 

viali, per la franchezza e lealtà. Ep 
pure ieri notte gliene è toccata an-; 
che a lui una di brutta. 

Essendo stato a pa%sare la sera as-
' • " ' : ' I l 

èieme alla famiglia, quando fu sull'an­
golo di Via Agnello ò rimasto solo, ve-: 
niva proditoriamento aggradito da= 
pj||rsona appostata e ricéveva uh forte; 
colpo di bastone fìft̂  per la testa in: 
modo da spargere sangue in copia ei 
dover poscia venire tras^ìortato all'o­
spitale. 

Egli non conobbe il suo aggressore 
riè%a nemmeno il più lonianb so­
spetto per lui.' Speriamo però la auto 
rità nelle loro indagini riescano a 
scoprire il vigliacco tìggros.sore, men­
tre auguriamo ul Màb^ari di potersi 
rimettere senza grtfVWonseguenze. 

La tpla derItvorp è assàìftmiìlice 
' . . ' I . n J • . .- r I . i ' ; ; . 

e volgare. ItCon^e d'/4rcc/teim (Biagi) 
le ammogliato con Susamta {Eaira 
Pieri-Tiozzo); ma busanna ama idealf 
mente, con tutto il trasporto dell'ani-
ma è.,001 fervore dalla fantasia Ger-
fautf un:>QmaniÀere che capita aéoi 
dentalmente in cà&à' del conte. Quiv 

\ , , I 

ssit svolgono gli amori'ispirati al pia» 
tonisèno per parto dèlia contessa, al 
più vivo ed efficace realismo per parte 
!ì\GerfauÌfm&ì\ coni i^pre i^de unii 
notte il colloquio amoroso di sua nĈ  
glie cOÌ^BerfàMtj lo sfida ad una spe 
eie di duèllo americano; è Ge¥fàui 

• resta occìso. '" ^^^s .̂-
'Questa.la tela» Il lavoro non manca 

di pregiMl dialogp ò vivace sempre, 
coloritp -^ qualchf scena è buo^a é 
d'effetto teat:r!alej cVmo quella** dal 
terarti^tb — Ĵa :̂ macchiétta dì Tra 
vertm (Leigheb) osilerante. Però i d!#? 
fetti superano 4i gran lunga i pregi, 
Susanna à UP tipo di donna quasi 
impossibile, che stanca colle sue sniaì̂ *''' 
nie amorosa ed idealistiche. Quegli;,, 
eterni colloquii d.&nipre, sa cui à 
poggiato il dramma, hanno il privilè­
gio dì annoiiìre più che di divertire.; 

La Marchesa (Rossi), Ginevra (Mon-
r i ^ 

ti), Dionisia (Venturi), il Parroco 
(Ealcini) tutti personaggi superfiui. 
che SI muovono ed agiscono non si sa 
perchè. 

Bizzarro a tipico il caràttere del 
Conte, che nell'ultima scena manda 

• da suii moglie il buon parroco a do-. 
mandar perdono... for^q di aver ucci-
SO Gerfaut, 

' 

Turti i oaratfceridei personaggi sono 
monchi ed incòiinpléti. Nelle aWuazìò-
ni drammatiche i soliti mezzucci vitìti: 

w'-

Al'*teitt|p^^^| il dPttOir MuzzoliPi dì 
Roma aveva di recente scoperto la 
sua acqua ferrugginoya rìcoBlìtueiste, 
capitò nel suo stàbìlìmenìb chimico 
lite quattro Fòrit'Srie oPa povera donna 

^che portava sulle braccia un fanciullo 
di due anni incirca dalla grossa tesata 
e dtigli occhi scerpellati e cisposi. 
TrpvàndPGÌ il dottóre ib Farriiacìa le 
dpc^anda percM^portassé sulla bra^-

' cìa^Jquestp bambino plie .̂ §11' in^jerne 
si vedeva essere in età dìVammihàVe 

- . . , ' - - • • i 

« Non cammina, rispose ìaitpbvèra 
donna. Ìl padre vi spende tanti cjuat-
tripi colle medicinfliiB.npn:sì può pt-
t|)n^re^. nulla ». « Eboene, disse il 

, Mazzllnni, tieni questa bottiglia,v o 
^d^gliène mèzzo èUCChiaio unito ad 

un; pp' di vino upa,vpU|^al .giorno 
qu f̂̂ ì-lp ntiangiala minestra e quando 
è: finita torna pure- che ti darò del-

wftaltro B. La donna tornò è il figlio 
guari, Ora è un bel fanciullo di cin­
que 0 sei anni, cl̂ o si balocca tjòn 
gli altri piano dt vita e di Vigore. 

' L'acqua^ pèila bottìglia era appunto 
isl'acquft'lf'yrrdgìriosa ricostituente che'• 

ora nm^9 nella: sua, Farmacia .al 
prezzo di L. 1,50 la bottiglia. 

Depositi in Padova presso la dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti.; farmacia cav. Rohe¥Ìi -^ Vi-

i^enìàa farmacìa:^eUmo Vaier i-^ Ve­
nezia farmacia B'òtner -^ Verona dro­
gheria Negri. , 

I . 

^ -

^Mfi'riirr.'i'HH 

è stantii. 
Meriens (Sabattini) Òru*n personag­

gio... assai Utile al dramma, perchè; 
a cena gii:ti!!|ii aizàra so^^c^yamente 
il gomito'e snocciola tutti gli amori 
di Gerfautj mettendo sulle vedette il 

^ • 

Conte, 
'in- complesso è un lavoro insuffi-

c ie r i* 
L'esecuzipne fa ottima per parte, 

di tutti glyattori. Una lode Bpeciale 
j I 

alla Tiozzo, alla Monti a Biagi e Loi-
gheb. 

Stttssera il lavoro si replica. 
I&ss« « r r c s l l » —' Questa notte 

due arrosti; uno per disordini in^pub-' 

Spettacoli d'oggi 
! -m»^ 

fe^i • " • • • ' ^ ' - ^ ' S - ' 

. T e a t r o <fòraa'llisajaa,,— m.§ppQ 
màticà cpimpagnia diretta dal cav, 
L. Biagi, rappresenterà" alle ore 8 Ijé: 

V . . Gerfa.ut 

- — - • ' ' 

S«4o. --i^A Lione transazioni liml-
tàtej ma prèzzi sempre a fiiVoré dei 
detentori. : 

A , !fv!ilano mercato insignificante, 
perchè alla vigilia di dne feste. 

A Torino diabreti affari e preiki 
ctft tendenza seinpre favorevole -ai 
detenlprì.;, - ,\ : • • 

Custoaai. —' AjLiverpooI calmi e 
fermi a prezzi irivariatì i pronti, in 
pierio rialzP ì fukuriv ; 

F e r m e z p ^ d Ravre^ 
ESl^i«Ìjf;i 

• . 

« 

^•mm. ' l.V',"" • 

bliei esercìzi ;- V a l W per sospiÉirdì 
furto, 

VsiSh a t dàf —• Scene coniugali, 
Lui — Come va, ch'io non ti dò 

un cwntBaimo perchè ti compari i ve­
stiti a tu invoce te ne fui uno por 
settimana? 

I 

8 DlCEviBEE 
La ropublica veneta sa ebbe fama 

universale per lo fjplendore e la lun­
ga durata avuta riélta storia dei pò­
poli, non fU ^elró il sub régìirie rè-
lublicano so non di nome, poiché gli 
atti più autocratici ed oligarchi si 
riscontrano invece. , 

In questo giorno nel 1501 Giufìti-
niano Baldassfre, uno dei membri 
più accreditati del Consiglio dei Dieci 
viene dallo steaso condannato a per­
petuo esilio e cntifìnato nel castello 
di S. Pietro in Verona, per aver pu-
blicamente biasimali,, tilcuni atti del­
la Signoria; e quest'era la libertà che 
vouiva, praticata in quella republìòa" 



..ijsffiaaaHss^^ 

UH po' di 

I 

-aoioporo gravissimo e sèriztt precedenti 
'è quello che minaccanoi macellài di 
^tJatania. Essi si rinutanò di pagare 
^ ì ™ j Ì ^ ^ > che il tHUfìicipio ha par-
•^épiìo.da 15 unni, coli* obb!ifi;p di é#! 
^skuirò il Nuòvo MacellOé Invece il 
Comnne non ha cofetrùiio riisnle^ è p 
î!eofiseguenS!à,=ff̂ l macellai finvogliano 
porre in iscipper-o, ove mai il muo' 

..-«ipio volesse obbligiuli al pagamento, 
ùltbrìora della tassa sopraàoUiì. , 

Il consiglio comunale ha autorizza-
i,óvltt Giuntti a tenpp doro; perciò lo 
^sciopero pare inevitabile. 

0 iBo l 8g»@ialL ~ À Palermo uno 
dei 146 buoi arrivati Obi vapore Cala» 
doniaf esaendo assetato, stira|)pò U 

^funo che lo teneva le^ntò a un palo, 
« corse furioso in cerca d'-acqua. Ro-
vesc-iò un doganiere e alcuni ciltadiai 
che tentavano di ferroarlo. 

. In pmtzìì CastelluGcio vi fu uno 
Scompiglio gòrièrale. \ 

Bisognò tirare adciosBo al bue p'ù di 
::^enti colpi di fucila tì dì rivoltella per 
-«cc'derlo. 

Simile scena si ripeta alla sera in 
via Acqua'sanl,a,;qve,bisogn6'lf^idere 

;.» fucilate altri d'ie.buoi asscitaiì. 
f r e «ci^filiiwoa'i tufi Uii fìsaaiBie. 

— A Bologna ainWdal 23 J i | l mese 
scorso, era stata denunsiataia scom­
parsa di due persone, certi Minarelli 
iA.ngelo e Francia Antonio. 
^ Tutte le ricerche per rinlracciara 

-queste due peraone essendo riescite 
vane, si pensò di ritirare le acque del 
un 'a io di l^aho sospettandosi un sui­
cìdio, 
:^^ cosa riesci opportuna perchè si 
trovarono infatti j cadaveri dei due 
individui scomparsi. 

Più tardi #Ì*rinveni\fft,,il cadavere 
-<̂ Vim altro annegato tut l 'ora spono-
iSciato. 

0«al©islic^, — A. Torre Annunzia-

sure furono provocate dai noti fatti 
avvenuti nel consiglio comunale di 
quella cìt 

..-è, 

'li 

Il Bollettino ,rmjitàré che Usci­
rà domani redB?rli l'annunciato, 
movimento nel personale delfS" 
s e W t o : • ••'•• • 

Il tenente generale Dù|^do vie 
nò esonerato dalla c a r i ca i , brè^ 
sidente del Tribunale sujilffSfe i** 
guerra e marina. 

H tenente generale 
attuale comandante del Corpo di 
armata dì Napoli, sostituisce ìT' 
Durando a Roma. 

•ff tenente generale Avogadro di 
Quàregna, comandante del Corpo 
d'armata di Paiermof^'è trasfe­
rito a Napoli. 

Il tenente generale Dezza, co­
mandante del Corpo d'armata di 
Ancona, è trWerito a Palermo. 

11 tenente generale De-Vecchi, 
còmariMnte della divisione tnilIfàW 
di Livor^aQ,.è,nominato comandante 
del Corpo à*àrmata di Milano, in 
sostitué;ionè del tenente generale 
Di Eevê Wil quale è collocato a di-

zzòlinì e 
Guidolti vengono^^pomìnati tenenti 
generali. Il primo andrà a coman­
dare la divisione di Livorno ; il se­
condo la divisione di Bitì, 

mmanti denrfcoronaf««^^rQ3pingQ con 
voti 431 contro 41 l'urgenza sulla pì̂ ò* 
posta Michelini^per revisione della co­
stituzione. SedutàklaUft* 

' ' 

Coso 

?é-

ta pt^r precedenti rftncori, Quartuccio 
i'rRncflsco, d'anni 35, carrettiere del 
Itlbgo, con un colpo di coltèllo ucci-
-dsva il s^o compagno Bonadio D <mo-
/menico, di anni 40- L'omicida rende-
'Vft.ai tosto latitante. -" . , i/^^B( • 
,-;.ftTè"^,a|© sii USa^asr --AUnaayer, 
klUGgit c K evaso da Mazas facendo 
•preaentar^ qa .falso ordine di scarce 
^àziò^e, f u , l i s t a t o :Ì6riT4lMo, ah 

^ftazidno;.di verviers, ntìl Belgio. Sulla 
"t^trada si trovò una valigia contenente 
S 3 mila lire, e si c r e d e U t ì apparte-
;nes |« i rAl tmf lyk . 

.^èià. — É mòrto a Budapest il mhili-
sta Bftchmoutof ch'ebha parte 'mpor-
tanto ed attivissima nelle cospirazioni 
-de! 8ÙÒ partito. Fu lui che diresse i 
piani della mina che doveva far sai 
tare in ària il palazzo d'iiivefno a 
IPietroburgo. 

da St^raievo che a tutti gli uflici pò 
s|ali dello provinole occupate dall'Au 
atriajpervenne una lunghissima Usta 
di^^ralcriziona dei giornali— in nu­
mero di 196 — ài quali è vietata la 
circolaKione postale nella Bosnia Er-
•.zogovina. . ' ,̂ ,, 

— Mandano da Parièi^che da Oambray 
,«è scomparso Derevanger,.distintissimo 
colonnello di fAiiteria:;.;eglì aveva spre­
cato un patrimonio al giuoco e com-
«nesso prevaricazioni. 

I pa'©SÌBÌI|4i.—• Scrivono-

C-L 

( 

« 

) 

' - 1 Durante la reìazione che ebbe 
.luogP dei ministri al Re, il guar-
dàs^ i i iTa iM offriva afeRe il col­
tello con cui Passanante ha atten­
tato alla sua "Vita. 

11 colmilo verrfcìnviatb àll'Ar-̂  
moria di Torino. 

È Uri coltello ordinario a lama 
lìssa, col manico néro, .sciupato. 
La làifiTè lunga dieci centimetri, 
ed è provveduta da cerchiétti di 
ottone, È destata in due putiti,^ 

¥ !» 

lersera per iniziativa di Luzzattì 
e Pavesisi aduntfJ^^tto-%|Ionteoito-
rio:,ppcchi deputati per discutere 
ìntò|f|ig al riordinamento del dazio 

" só-m'~ coniiWmo; in relazione con le 
cietà cooperative. 

Domani verranno presentati per 
la firi^,al Re i decreti che desti­
tuiscalo* due consiglieri comunali 
di tìodcna sindaci dì comuni, di 
•quella circoacrìzione. Queste a î-

• v . ^ ; - ' . ^ - . 

• 

l » o . 8, ore 11 05 ani 

Giunsero con tfféno Speciale ì 
spléndìdis-

. - . , - - - • ' -

l i feitresr;-*W<^l 
simai 

lì municipio à^lin disposto per 
imbap^i^ramento ufficiale, 

Tutta la città è in festa ; trevi-
sani e feltresi fcateicuiEzano. 

H®®iia, 8, ore 8 ^ ant., 
pepretis avrebl)0^ promessa la 

grazia a Cipriani. terciò. non si 
penserebbe alla sua rielezione, ma 
verrebbero portati Cenexi e Oar-
ducei. _̂  ^ 

== D*Wcbrdo con M^gliani il Ri­
còtti differì a , marzo ìe^ proposte 
per l'aumento deÌÌ£t cavallerìa. 

= Parlasi di un ritardo a gen­
naio pei movimento nelle prefet­
ture.' • • .^^^./ • ••• 
'mm^ •'••••••;" Ore 9.10 ant. : 

Il trattato di navigazione colla 
Francia v î̂ rjà conchiuso eatro il 

= Y^nérdi si prpM^§J3.ntip x 
vincitori della tombola telegrì̂ fiC ,̂; 
ce ne sono quattro da Roma, altri 
da Eorìi, Avellino, Milano, Torino, 
Aquila. « . > : . -

= Il nono utjgp, elesse Costa 
a commissario pèit' la legge sugli 
infortuni. 

u l g A r e 
Snf la , 6 . — L'agente Serbo h;^ 

presentato:jsolennemeotè alla reg^#« 
g a . l e crtìdeniii^li, incoi MilanOdichia-
J R S Ì amico devoto del governo bulgaro. 
'̂jm questa occasione furono scambiate 
proteste di sincèra atniìàizia tril sèrbi 
e •bulgaril^^' . - • 

Bcigscàtiffi, "J. — Il Re r ^ t i e t t e 
ièri la deputazione bulgara. Il Be ri 
parti oggi per Nidch. 

t^a i r lg i , 9 . — Battemberg ò ri­
partito per Londra. 

Baita{»eis^, 9 . — È giunta la de­
putazione bufgura, fu ricévuta _ alta 
stazióne degli étddlenti dell'università. 
Uno espreése le simpatie d e l l ' W i b f ^ 
ria per la nazione bulgara. Grecoff 
riBpo^e che la Bulgaria si aco'nsb alla 
lotta per conservare l'indipóndonza o 
accetta qualunque solttriori^è'he ga-

nti3Ca i'indipendenza. I bulgari nolP 
ìTmenticherarino mai le simpatie del 

l* Ungheria. Terminò a! grido di Viva 
la nobile naziftne ungherese (Accla­
mazioni). 

1^|,fsaaiB, 9 . — lygremhdetnhlattj 
commentando una ' le t te ra da ^Ipìiatro 
bur'go iiWA Politische CorrespondenZ 
affyimante, cha i circoli governativi 
russi credono che una parte della di-
pltfliiaKia europea lavori alla restau­
razione del principe di Battemberg, 
dichiara che considera queste apprea-
sioni infondata. 

Il Fremdemljlatt conialn. pure ener­
gicamente gli apprezzamenti che rap­
presentano le intenzioni della diplo 
mazia circa l'unione della Bulgaria 

^atlà ^iimelìa,; come un intrigo per 
ottenere la rehaurazione del Battem 
barg. — Conclude ohe soltanto, pre-
citsando la posizione delta Bulgaria o 
della Romelia mediante un atto in­
ternazionale, éi può dare base ad «a 
ordine legate stabile.. Bel resto, à im­
possibile infrangere l*uaiono effettiva­
mente compiuta, 

Vivgitsaa, ®. — La Deputazione 
bulgara è giunta. Gli studenti bulgari 
si astennero da ogni dimostrazione, 
onde non rendere difficile la missione 
a f a deputazione. Soltanto alcuni stu 
denti polacchi léWno alla stazione. 
tino di essi salutò la fìeputazione in 
nome dei colléghi. \ , 

r ' r 

DI BENEFICENZA 

fi FAVORE DEUyOgWZiO DI S. liARSHEnHAi 

Regii Boc. l i l p H l e e 38 Log. 1880 

è senza dubbio la più^yan-
taggiosa polche 

Centf'?B|gliet.ii in plii, alle Ooosmis-
sioni inÌeri6Kl^%ggiunger^'''^nt. 
per to spese di raocomandazìono 
s t4 i 
•^^ oràìnàWhi non accompagna 
dal relativo iW|f8rto non sarftftwn pièfSE 
in consideruxione. 

- - - •• I - -

••-.-^-j:{-f-.-tV-

PIAZZA EdEBE 360 

OllSW Saponi — Profumerie 
Assortinaento carte da ffiiioca 

» _ ^ \ ^ ^ ' : t -

MM -i IJ 4' - Wj 

un premio certo ogni Genti-
Baio di numeri éonsecutlvl 
oltre alla probabilità di altre 
cento vincite per L. 140,000 

' f • 

ià 

F; ZÒN, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente respomàhile. 
« E £ ^ : 

I!f. T£3Iil3Ui&# 
. . j 

(AGENZIA STEFANI) 

New liMrlfc., 9, —M feniani scel­
sero H pupo, 0 ' Djuovan Rossaì^wlnten-
dono sffif>arsi di seminare il malcon­
tento contro i'^fhghilter^ta fra loi po-
pomliiToni4§il Canada e l'Mt¥tralia. 

^taM/JBìp •^ It dottor luelke, 
rapprts 'ritame della Società ledtjsoa 
dell'Africa orientale, fu ,massacrato! 

i SoiAàji a Èèrmayoo. 
. Berl iBlb^ ?> 4-I l l'^g.g^nte di Ba«: 

viera è arrivala; jTu ricevuto alia sta­
zione d'ali* imperatore dWl principe im­
perlale, dai principi^ dai • generali, 
dalie autorità. TT- L'jncohtrO del reg-
eente coli* imperatore fu cordialissimo. 
La folnii enorme che si accalcava "«110 
vie, saiuiò entusiasticamente il reg­
gente ch^*^ ŝedeva iFc^i'ròMii a iìànco 
dell' imperatore. 

CsB0€3 f r a n c e s i -
= I 

' 

PtóEi'Igl,,'?,:--,Gl'e«|fh•iceMet^t6..st,a-
mane LoivVtìi-. Le incertezze della si­
tuazione^* continuano. Si ncereàltano 
le voci deli'àceettaèione di FlOquet, 
ma meritano coilferma, 

l'^ìftrigS, "9. •— Il TetnpSj contra­
riamente alle informazioni dell' Ots^J*-
ver, dice chy il governo inglese t|gg 
diede ancora al governo fraocoKo nes­
suna risposta circa i! Canale di Suez. 
Sulla quistione generale #* Ègi|lo| 
disse, non potrà rispondere avanti i'a 
fine del mese. 

P a r i g i , 11. — OAmora — Presie­
de /'"'/ogue?. A! banco dei ministri sie­
dono Freycì?'ief, Góhletj Sarrieììj Da-
velie. 

La Camera approva senza discus­
sione, la proposta delU vandltst dei 

È avvertito l'ignoto detentore 
del libretto delia Gassa di EispfifP^ 

..di, P^^Q^,^ .̂ #̂ ^31^7 ìn1)65l̂ QtiO 
a Cesare ìSussato rappresentato 
dal procuratore avvocato Angelo 
Rasi di PadoVa, che trascorso il 
termine dì un anno dal giorno 
Sella prima pubblicazione di que-
Sto avviso, (avvenuta nella Gaz­
zetta Ufficiale del 23 novembre 
1886) sempréchè egli non si si|^ 
presentato alla Cassa dì Rispar-' 
mio od abbia altrimenti fatto va-

L I I 

lere le credute 1 ragioni, la Cassa 
stessa rìlascierà il duplicato ed 
eseguirà le operazioni dal signor 
Cesare Mussato richieste ed am­
messe con Sentenza 3 agosto 1886 
^,195 del R. Tribunale di Padova 

lpùt)ì)]icata il 9 agosto e registrata 
l ' i i mese stesso col pagamento 
dì Lire 6. 

jTtftfgfiflHT miu ^»iBP^lJTMJ^Q^>^T;CTlGl3lffiKHamtfB*?^^MgB'Jì:^^ 
T-r* i ^ . 

ilw 
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CHIRURGO DI VIENNA 
j I 

aali Eremitani m fianco VÀrena 
• - Vi&Bam&Mm^. 
Specialista per ottnrBtur*? di Deniì. 

•Applii;a I^©M^I a • ÌÌ©aiél!©Ere sa 
condo la nuova intenzioaa s 

M 

r 

[% PI 
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PIAHA FORZATI U. 1442 
TEATRO VERDI 
& c o n - s u e t t i e ^ B I ^ 

r ^ i r o per oggetti d| OhiWgìa dén-
tistica. Per denti e dentiere in, oro 
giallo e bianco ed altra composiSJons, 
tutto con nuovo sistema. 

Esegaisoe operazioni doutisiìcbe. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

SemplÌcÌ!isimo e spiccio .11 metodo 
di estrazione co! quale neUo spazio di 
pi»©li«n ®r© verranno o'stratti tutti i 
numeri vin 

3RS8rv3 AHiuBiitarr > 
Prodoili podere Bossi Santorso 

Unico S'Yiercio In Padova 
delle vere 
della Ditta 
Baratti e'̂ &ilano di Torino 

uu 
^r-i--

i ,-
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z^-;-^ Tutti pagabili m contanti sen-
1-?̂ '''̂  za alcuna deduzione per tasso 
od a l t ro : 

Il loro totalft̂ ainporto dei 
premi deve restar depositato 
presso la Ban^^ Nazionale 
Sede dì Genova, e il paga­
mento ai vincitóri comiricierà 
appena ultimata PEsirazione. 

airiairosso eìtì Mtilio 
Garantite le spedizioni 

ferrovia e per posta, i 
per 

' - " ' - 1 ^ ' 

MATTONI DI MIL 

m 

%: 

I « l e 
l«lqniorÌ 
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% 

VI-
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re 
GaranUto v0^ucces8Q .«s Inocua 

I biglietti non sì dividono in ciite-
gorie, Serie, o colori differenti, ^ ma 
sono : dfftìnti,;'col swio m^asMés^o' 
progrc@E)lwo per cui tutti sènza 
eccezione concorrono ai 

suddetti ed offrono doppia pro^j^jbilità 
di vincita su tutto le altre Lotterie. 

I biglietti non premi^ìti ricevono in 
dono due stupende olo®^§'s^0e, con­
forme è descritto esattamente nel 
programma che si distribuisce gratis 
da tolti gli incaricati per la Vendita 
dei b'gl'etti. 

isipa 1 i làa É 
fti più beil!^ I 
pelle e le dà £r«-
schesza. 

M 
--Tfl 

W rinfresca e pr«* 
aerWdalle nnsrfeav 

Acqua '.fi. pulisca *^\.d©uù 
perfettarooiìta,, 

equa T'-

yrora 
!• ' I - -

' I 

Tiraste 
n . - J .! 

e 'fitte jjyiMeere p 
' :.lL''.l!!3^^h^me . a v r à Isao-
SĴtO' i n Sl^llIÀ. n e l l^ieeiM-
fore. 1©©©. 

Verrà eaegoita con tutte le cautele 
atte a , ,^ | r guarantigia al pubblico 
sulla perfetta regolarità della stessa 
e si effettuerà completamente in un 
solo giorno. 

La vendita dei biglietti da .* e ^® 
numeri cadono nonché di quelli con 
nuTOrazióne a Centinaia complete è 
aperta in ^Sseaiasiya. presso là B^nca 

incaricata tfeii emissione. 
In Bgonaa presso il Rev. Pddre 

Simpliciano Direttore ,deU'Oìi|rfl1o'dl 
Santa Margherita in Santa Balbina. 

In B*'»«lir'Ta presso Carlo Vason 
cambiò, valute, Via GAIIO — A. BA-
sevi, cambip valute, Piaiza Fruiti 553 
~ Ettore Leoni, Piazzetta Garibaldi. 

Nelle altre Città del Regno, presso 
i principali Banchieri eCambio Valute. 

La spedizione si fa raccomandata e 
franca di porto per le-j3Qmmissioni di 

••«•••••••••«i i iataci l i II 1*1 mVIP pin«ì& 'AiafAvcrK: *K 

d) dolicato eà «•• 
legante profumc** 

la migl i^"di t 

lespos. diXormfli. ' ̂ ^ » * * * ^ » *->* * ' 

Yendesi alrji^èasfr' 
... di L.naaEaboiw. 

Inventore e FrtbWicanr,a A . B«ji^^ 
ga r s s l lS in PADOVA. - ^ ^ Z 
SSilfò^iso vendibile dal Ce«flE> p a r r a i -

chiere, Vecchia Galeri». 
"VeMeiRia fiW Ufficio Annunci àé) p o r -

naie La Venezia — dal Begas^ 
zonif parruciihiere .prof|im50t.Q, S« 
Maria all' Aacenzion —*•: J?eVi?3??t 

.^^^^nio , Merqieria dell'Orologft* 
VÌc©asK|i, t|a Francesca Fagiant^m 

za: delle Biade. 
I ^ r c v ì s a da Giuseppe Nalessùf T^m. 

S. Lorenzo. 
Bdltfir^ i& Augtt§lQ Verza, neĝ > 

Sìiante in cbincaglierio, mercencp 
mode e profumerie ecc. ©qc. 

E'adfTBwsi da Lorenzo Dalta^^^^attn^ 
droghiere al Pedi^oòcbi., 

fc|o dai Fratelli il/entìfi(Mk. 
l̂ ® '̂ÌjS<® al negozio 4ntonio^JfJR.ellv.: 
Twrlaaa^al negoz. profurnerie'Bacftcir»,-
WcffiEasiu da L. E. CointH '̂Agtìn '̂̂ ^^^ 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.5^ 

ì7 

.. 

re^if-

f^a.>:•v^^•, : 

' diurne e serali di 
tedesco e di fran­
cese da! profes­
sor Bert, via Gal­

lo, sotto il portìcatto. t 

m. m Nuovissima specialità, e rimedio, in 
*"" fallibile n«r la totale guarigiosìe dei 

Cìl i l ì f lllillll Crampi allo stomaco, ìndigestìo-
UCliiiwalilIiaB pi^ coliche, distiirbi nervosi ed 

isterici, dolori di testa, insonni?, diffìcili digestioni, dìisturbi mer 
vosi, guariscono coll'uso dell'BìIOS^IS^. » I C A M 0 M E E . M - . ' 
SI. k a l flact&ne* -^ i>. S l a §$éUS@;Sla. 

e €Oii ivn«^ a e • ^ CISISg^A. A" 
dottate da molti Medici e d.a vari Isti­

tuti Sanitari per la loro efficacia e proprietà di guari^^Wdfcal-
mente tale distubo. -— fj. 1 l a s eaéo lm. 

sn^iS" 

H-' ^ ^ - • -

PREPARAZIONI BELLA PREMIATA F A I Ì M C I A 

e l i e s i l ^ r ora •Mosato^ 
^ik-j 'A-à^i^'t*. 
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^Bpr l'Estero si rìcevond eacìuslvamente presse^ A. UkKL 
^^èssoVA. MANZONI e G.;:Yìa àéÌPSaì5;-14-'^^Eòtna V 

e 0.. Rue Cliorói 
ì Pietra, 90-91 

:^Am\ 
b^i5^^^;vv';' 

e ìu 

!« ̂ ?!̂ -?;iî i!TT«a]5stes"̂ '« ̂ ^rm^^.msmssxxti^^^ms^smr^'^mmsx^'^^ Ì:̂  
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE L ' 

: = • 
- 1 

' • -

?.?^."Mh-. 
I l i 

.:m?^ 

BREVETTATO DAL REGIO GOVEUNQ DMTALIA^^^^^^ 
. '1 

* ^ ^ > ; 

. • - - : 

/-Sii: 
•%^£^^ v̂ 

i - . . • ̂ 'i ': ' .^'is : -

fl 

. l 

I ' r ' ' T i l ' J ^ , 

: unico successore del fn Prof, dsr^slaaaas* &"a^lÌauo di Firenze^ 

Bii^emìe esclusivamente in n a p ^ i ^ , N, 4, Caìata*Sv,Marco, (Casa propria) r-
In Scatifìrt In boccette L.. fl^^® cadautia 

la scatola più IMmbaliaggio. 
V LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

in polvere) I^, 1,4® .;i 
M. 

. m-. • 

-I • 

' - " B« 11 sigriur SErnes to 9*£ag,liasii^i possiede tutte ìe l'iceile scritta di proprio 
p-iigtìQ dal fu |(rtìf< Girolttmo PagiJn?io. suo 2)0, più un dpcnmento^ con cui lo^depigna ] 
quaìo suo Bucijessore; sfida R (^mentiI')lf•avanl^ lo competenti ftiUorìià,(piuttostgchè 
ricorrere alla 4. pagina dei Oìòth«lJ), EjmcOy PieirOf Giovaimi Pagliano e tutti coloro 
che audacewiente e faisHmenle X'antano ques-ia fcoccessiotié;-avvtrrte puit! di non confon» 
dm'0 questo HegiJtimo fatmiico, coll*altro prepfsrfllo sotto ii nome ili Al^Vìo Pagliano 
fu Giuseppe^ ii quale, oltre a non aver alcuna iiffinità coi defunto Prof. ù3olamo^ né 
mtfWviito l'ot̂ oJ-e di esser da lui coiiosciuto, sj permette con audacia aenzarifrlkiil far 
jiasnaìione di im nei isuoi annunci, MidnceiidoJJg pubblicò aciedei nulo |)uì-entef 

Sì ritenga per nìiibsima : Che ogni uHro «l'yi^oo ric/ifo«)o relali\'o a questa specialità j 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi cheii^ detestabili con-
tralTa^ioni, il più delle Volte dannose alia sal,y%^i chi'̂ * "̂**' 

M-

•••ffr^^ip^.-r-
ciosamente ne usasse. 

L I 

. ' I ì : r»es io ' Pag l l a s j so 
- •UÉI*<-< • ^-hi 
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NUOVISSIMA SptCSftU 
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W,' à^te 
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•~. Pur^^i_i$yS - Moni* '*^°' 
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colla più a l i a KìooinpenQa ^c^or^^ta^al la Profumeri^t 

• ' ,S. M. l a IIEGINA 

M 
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J:^< -z-.-i-
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1" • 

. • 1 ' / ' . 

k'i^i l'-^ 
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Sajwm é\\ . 
\ J^strnlio . - , . 

Ai'qnn Toìetfit 

Poìvoró' K't-so . 
^ « i ì ' r t • , . . . -. 

àn- m 
MAHraiKUlTA - A. Mi'̂ -ono 
BUBOllEKlTi: - Aî  Mi-one,,, 
MABaiJieRTTA;.̂ - A ;̂:HigoHO-
MATtGirMlTA'"'. A. MÎ -OIÌQ''' 
UIAIìGTUìKlTA - A. M̂s-OHO 

•lì 

^ ' / -

r—ifj • • 

••^1 

fh-. 191^. 
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: ' ^ - • T - -
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ià^ 
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& 

loro profumo 
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^Scatola cMrfùne.c&n.assort^ cofiip^elo suddeUi^àrHcóW^&^^ 
ehrrantissmiv in raso, ^, . .,..,...,_.*, -, . .•..,.s_22 j > te • 

• m V: \ 
.•"T '̂ J 

" ' . 

^ d * -

1 ' , 

Venci'esi a Venezia [jrcsso L. BEÌìGiìMQ, profumìfi" 
re* 1701, Frezzerìa, S. P/larco — à'trevilo'presso A,; 
KÀNDIìUZZATp, profumiere e chincagliere — a Padova' 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profutiùere. m 

r - l - l l . 
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î *̂  • J L 

^ 
r-^t 
' ' ^ . 

^ - . . 

i ' T 

' 'i 

-^1 

t̂as ̂VMi';^'J :•••%. 

^ i 

•-V* l^irl 
I . 

r-^ù^^imv^^^y^^^^^r, 
. • . ' ^ , 

r-

J r 

, | . - j . ' 

l i 

I T 

35?X -̂A 

• ' ' ^ 1 ^ ' . 

• : , ,•! 

' • • - L F 

Vienna 1673 

medatiìia d'ero all'Esposision! d'Anversa !8Sl"~ Torino 1884 
Kizza 1883^ N M i l B di ryiìlano, I88Ì 

FiladeHia 1876 — Parigi 1878 — Sydneji 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles aSBS. v 
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- • ^ y - - ' 
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r. .- J^ 
- '1 

- I 

Il W©iEPìSS®a ^'^sJ'Siitpa è ilUqWSrè; più igienico conoaciqto. Esso è raccoman­
dato da cel#r i !è medicjiè'̂ 'd^^^^^^ 0^^pedal^. l! Fet-'aa©?! l^.rsuacà nq||̂ ^ 
«ideve conMìrfe»'e cp« moiii Fernet messi in coinmercio chi poca tèmpo e che 
non sono che ìnìperfeìte e nocive imitazioni. Il IF«;s*Bu«Bé SSranca estingue la 
sete fatiiila la digestinnc, stimola l'appetito," guarisce le febbri ini.ermitten|i,ìì 
saal'di ciipó, capogiri, màiVhervo^i, nial di fegatoy sjaUen, mal di mar©, nausee 
•ÌR gesief?f'Es8p. :è *'<^rB»JfMg^ 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFÎ ^^ , 

J BEfETTURA APOgftìtlCA DEL BENGAL.CENTRALE 

.^'i 

ii 

. .< 

PEEG. fciGi^om r.i.i-1 BRANCA, 

Bengal Kimnagur^^mtggio 1883 
m'- - ' 

. , .1 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di loociarmi avero il loro celebro 
Ig'rarìaefi liisf^^^sB à prezzi ridotti conne Vanno scorso, ne preridm'Qi dodici dòz-
s i n o * . " ; , . •( . . . 1 • • . • 1,. ' -, , '''• 

L*oitnvio lfc*eff«e* cvè coplto utile pei colerosxj: quali *»on di rado aoi solp 
uso 4e! niedeMKio superano il inalÒÌ*eVinoi'Ul̂ j,̂ ^^ perfetta salute. 

In generale il B'̂ seiŝ sitcl iSr^nstì-'u Vot̂ M-ieaco lìiotto vantaggioso per tutti i ma-r 
nni*Wodoiti da avesio clinia ecces^ivarxiente caldo. '*' Ssnni 

1 1 
..Devotissimo loro Hervo, T. POZZI, Pref, Ap, 

'•t'r i l ' - . i i p ¥ _ ' j ' ' i -

jKìi^^ 

«tri 

UT— 

^ 

^t% 
^^,^_^_. 

- ! 

MUNICÌPIO Bmm 
\Na2)ùU, n Bkeynbre 187S; 

Certifico io ^ff l̂̂ pacritto di avere somministralo nali'O-H'odule dyìia Cunocania 
il Fcs'aafeéi^sì'ii^^&eeia'fti Cpn^>iles^enti di Colaia con loro gviuidi^iiimo giovamento. 
É notoì/ola la toìlerurriu y siìTatio liquore del tubo g'asiioenteiico dei coleirosii i 
(smìì dopo oo^i fiera malattia, sogUouo giif̂ j|î ; eei[i^!;l|||^ìiTfl|^ Itì vie digestivo. La 
prÌBCipi'̂ 1© aEÌone è l'attivUà digestiva che si ridesta, onde il progressivo bones-
gere cb« j ccnvalescelrìM nw risentono. 

Il Medico Primario FRANOESOO FEI*E. 
^ , , _ 

Per la realtà delia fìrnja del Dott. Francesco Fede-
Il Sindaco SPINEIXI. . 

\ " - ^ I \ I' 

Yn-iCi la Segali'fisszióne delU firma soprascritta del Sindaco di Nupoli, pel Pre-
fkto s^«»e 1̂  firma. - '' '• 3586 
. PEEZZI : in Boit'mlk da lilro L. ^^&m — Pìccole l, %^m 

rfJb-i 

i 

^%?^^fltìf!'^^^^W 
• ' V i ' - ? - • < : . ' 

. 1 - . li! 
1.1.1 

il libro rìnoniallwrno del I3'ott. GisfS 
ììiAl-. -

8 . . , .„..,., . omascheek: ,flrg;iàiai gcuallaii 
e funztom^ loro rnaìatiio e HiiezasI p e r giiaE^lrle,, con molte flqurey 
fatesi un gran danno Blla propria salute, ' " •" ' • .̂  ^ , ^^ , . . - - : -.^, t.ibrp utilissimo, per u.omìntt!&ne. che 
soin-ono per iMiilan,ip^gegreie,.perr,Jeapcs4e2s;^a, M i - o f o l a e IMOIMÌIS^ ' 

ticllé.^Gura radicale, anche per corrispondenza, senza; disturbo! Al prezzo'di 
^presso tuttMiibjm^o direttamente All'Agenzìa ietterarìa, Napoli, Cor^a 

.yittono Emanuele 6,i'?f(PrM]grotta): e anche presso l'Amministrazione dèi' eiornàle 
Il Bacchiglìone, 

¥^ darsi areiarlalanill 
i l i ' 

- d . 

"^w^ 

l i n o tlal l^éi^i i io ftSS^e 

'9 W Mie ìì I MPARl-PBOI l A 
.• - Scoili 

ffillasze;,; 
lali. 

1 ' . 
1 . 

SS.Es^So ff) Ca9B,'M'ik 'B. -t^sìipesB, I- P i a n o , • fa!!!3. 
I -

Pregati rivolgersi DIRETTAMENTE onde. 
razioni e comsponderize. 

eyigj^fUàrdi neìla:ope-

frr"**-***—**"-i***— 

Mm^\ 

Esce il I e il 16 d'ogfti mesfòr 
720,000 còpie 72O,0tK> 

(in 45 lingue) 
Dà ogni anno ««H^O in. 

cisioni, 3 € figurini co­
lorati,IIS appendici eoa 
%n^ nVade\li,-rftt tRglia-
'"••"f̂ è-'"40®:; disegni, p^y 
lavori femrninvli, 
PREZZI D'i\EECN4l¥l£|̂ iT0' 

(franco no! Regno) '""•'. 
. arino sèiflrlm, 

Grande,Ed. Itì 9 ^ 5»— 
Piceo^^'^^^'; \ S 4 , 5 0 % 

Per VEstero 
anno sera.Jrimi 

Grande Ed. 20 l'i 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

HiinieH separati L. UNA 

• ̂ y^JÙ^ ,36 figurini coìorall 

t 

6 o i iob r f , ..: ^ 
Pagùmenti anticipati 

Numeri di saggio g r a t i ® 
a ebiiifique ii chieda. 

Si ricevono abbonamenti al g\orna\%^^^^%.Miits.%mì<o.e.B\ cffrqnò numeri, di •sapgiW», 
g ^ a M s a chiunque ne faccia domanda pre^^o ViimmìnìsimvoaQ 4B\ gìornm 11ÈacchMiom 
ì a . P a d o v a ; ' '•'̂ *-̂ *- " • • • • . • * ' . , 

'1= i ' 

Via Carlo Alherio^ angolo S. Margherita 

SPECIAL 
ARTICOLI D'USbr COMUNE, DI LUSSO 

E DI FANTASI 
• • , • • • . , - ; • : • : - , 

Macchine per càlTè. Macchine per 
burro. Macchine, per^frninuzzarelfi carne 

Assortinìerito qonipleto di ttiito qftàhtó* 
occorre per I-impianto della cuc.ina —> 
Vasche per ^bagno. Setni^upi. *^|irine inO" 
dorè trasportàbili. Lumi a sospensione e 
da tavolo: Bugia^ Lanterne .̂ "* s'*'"̂ ®̂ ^̂ *̂ -
'Ochi'di bue "—^l'Cìici^^ eé'^BBonii^he, 
'.r-^ Grandioso^assnrtìmentn in articoli so­
lidi igienici in FERRO SMALTALO, orp--
vato airacido acetico ài 20 OiÒ'*dàr labo-

^ m > I ' • ' • ' I - . ' • tite 9 Ée t t ^ir —. 

Per,uso veterinario cy]^,o Balsamo già det 
lungo tempo p r | ^ n i o da negozianti ed alla» 

, VHtori d cavKUiTWt'tinedioHovnirio nelle artriti: 
erpeti, ferife^ ihfèiìnmazioni in generale 9 
cioè: mali di gol'y,angine, ingorghi gìandU' 
lari, edemi, fy^?^onvi contvsioni. Netta top" 
pina dei hovini-i-èv la cura dei piedi, Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione de! pelo. 

Cauteri j; nte -> 

B ^ ' l 

; . 

ratorìo chimico' municipale dFMilano. 
ste.sga Ditta è .rappresentante 

Unica ia„.'ltaiia dei Colli Q Polsi imper-
meabiii — Ct&HI ^ p c ^ t a l l . pe r sa* 

Non occorre né lav#wr^ né stiratura, 
adoperando una sernpìit̂ e spugna coMa-
pone che la ntitta. Ditta ptocura. 

PREZZI FISSI. — SCONTO rAX GROSSISTI. . 
Si Spedisce Catalogo (;r«(ts, diotto richiesta. 

• 
• h • 

Ir^frtiHbile p^r-la,cura, dei fiiccjo^i 0 «om 
rìcci, m'd di fìco^ 0 porro ficoj,^ mal rfeu'a» 
sino 0 carie dell'um^hia^ piaghe ulcerose* 

Prezr.0 d(?l ŜtìSi-4<3BMO . la scatola. L. ®« 
prezzo del, €s%astt«E'l!K/,«Hilè, flacon grande 
L. 5 , flacon piccolo L, 3 , 
• Si spediscono dietro rimessa dell'importo 
piò Oenlesirhi 50 ner-^^gjoo postale daPfar-^ 
maoista BSAt^CMI i;5]li^a Brescia, prò; 
prietario ed esclusivo ̂ preparatore e Vendesi 
in Pado'Oa preteso la fiirmaoia I;TOI|^Ì CJ«P-
iraello e presso la f»rm. ©SiìajBissBev §Sa|^-
pafto, Prato deUa Vàlìà. 
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i4l^,«aaiùHHMi*»l'»ni*ù af.niuuammtB,wma^^<*vmwmn MAwamm"t^'A*\\'t tmaamMo^^wt^a^im 
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Tigggruda del Bm^Uom ^Vemto,.^\d. Pozzo Dipinto, N, 3B3o 
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